
REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2013 
 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 29 aprile 2013, n. 62/2013 
Riorganizzazione del Consiglio Regionale del Piemonte. Nuove strutture di vertice, 
declaratorie e decorrenza (MP).  
 

(omissis) 
 
Premesso che l’art. 14 comma 7 del DL 78/2010 così come convertito nella legge 122/2010 ha 
stabilito che “ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale (…) garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da 
modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento: 
a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese 
correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro 
flessibile; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organico; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”. 
 
Viste le successive norme in materia contenimento della spesa per il personale e in particolare il 
D.L. 6 luglio 2012 n. 95 convertito dalla legge 7 agosto 2012 n.135; 
 
Preso atto che sono state realizzate a partire dal 2010 precise azioni finalizzate al contenimento 
delle spese del personale, alla reingegnerizzazione delle procedure ed al contenimento delle 
dinamiche di crescita dalla contrattazione integrativa e che con DUP n. 117 del 31/10/2011 si è già 
proceduto ad una razionalizzazione e snellimento delle strutture organizzative allora vigenti; 
 
Premesso che la Regione Piemonte intende applicare istituti quali, ad esempio, la risoluzione 
consensuale del rapporto di lavoro prevista dall'art. 17 ccnl dirigenza autonomie locali 23 dicembre 
1999 e dall’art. 15 ccnl dirigenza autonomie locali 22 febbraio 2006 e sono stati depositate alla 
commissione consiliare competente in materia di personale da parte dell'Assessore Gianluca 
Vignale, alcune proposte di legge da inserire nella legge finanziaria del 2013 volte alla riduzione 
dei costi del personale da ottenere anche attraverso la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro 
del personale dirigenziale e delle categorie; 
 
Considerato che l’applicazione di tali istituti consente, a regime, la riduzione della spesa del 
personale qualora sia accompagnata da una riorganizzazione degli uffici del Consiglio regionale 
che, attraverso la soppressione totale o parziale di posti in dotazione organica, compensi l'importo 
dell'incentivo riconosciuto ai dipendenti e ai dirigenti che beneficiano dell'incentivo alla risoluzione 
consensuale; 
 
Vista la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 117 del 31/10/2011 con la quale si è approvata 
una prima riorganizzazione delle strutture del Consiglio regionale sulla base di un piano predisposto 
con risorse interne, senza oneri aggiuntivi e senza il coinvolgimento di consulenti esterni, da attuare 
per fasi, per raggiungere un sempre più elevato livello di efficacia ed efficienza 



dell’amministrazione attraverso la riduzione del numero delle strutture dirigenziali e l’ottimale 
collocazione delle competenze e delle relative risorse alle direzioni; 
 
Atteso che l’organico complessivo del Consiglio regionale è quello stabilito nella summenzionata 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 117/2011; 
 
Preso atto che ai sensi dell'art. 33 c. 1 e c. 2 della l.r. 23/2008 e s.m.i l'assegnazione dell’organico 
alle direzioni a seguito di riorganizzazione anche parziale delle strutture è effettuata dall'Ufficio di 
Presidenza del Consiglio mentre la direzione competente in materia di personale adotta i successivi 
atti di variazione di assegnazione del personale tra le diverse direzioni; 
 
Ritenuto di dover procedere con ulteriori azioni di contenimento della spesa del personale, 
attraverso la riorganizzazione delle strutture organizzative “Segretariato Generale”, “Processo 
legislativo”, “Amministrazione, personale e sistemi informativi” e “comunicazione istituzionale 
dell'Assemblea regionale” con le declaratorie delle attribuzioni individuate nell’allegato A, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento; 
 
Evidenziato che tale riorganizzazione comporta la soppressione di tre settori: 
• il settore “Segreteria Ufficio di Presidenza ed Organi Istituzionali interni - Ufficio del Difensore 
Civico” presso la struttura organizzativa “Segretariato generale”; 
• il settore “Organizzazione e personale” presso la direzione “Amministrazione, personale e 
sistemi informativi”; 
• il settore “Relazioni esterne” presso la direzione “Comunicazione istituzionale dell'Assemblea 
regionale”; 
 
Considerato che la soppressione dei tre settori sopra individuati permetterà al Consiglio di aderire 
alla risoluzione consensuale del personale con qualifica dirigenziale prevista dall'articolo dall’art. 
17 ccnl dirigenza autonomie locali 23 dicembre 1999 e dall’art. 15 ccnl dirigenza autonomie locali 
22 febbraio 2006 per un numero massimo di tre dirigenti e che, contestualmente alle singole 
adesioni, si provvederà a ridurre i corrispondenti posti in dotazione organica; 
 
Ritenuto pertanto di ripartire l'organico complessivo di cui alla citata DUP 117/2011 sulle nuove 
strutture di vertice del Consiglio regionale così come individuate nell’allegato prospetto (allegato 
A) e di demandare, nei limiti di tale organico, l’assegnazione del personale in servizio ad una 
successiva determinazione dirigenziale del Responsabile della Direzione amministrazione, 
personale e sistemi informativi; 
 
Atteso che con la deliberazione 136/2012 si era provveduto a prorogare gli incarichi dei dirigenti 
vicari delle Direzioni, dei responsabili dei settori, dell’interim del settore informazione e dello staff 
ad “alta professionalità tecnica” fino al mese successivo alla data di insediamento dei nuovi 
responsabili delle direzioni individuati dai relativi bandi e comunque entro e non oltre il mese di 
aprile 2013; 
 
Atteso altresì che nella stessa deliberazione era stata fornita indicazione alle direzioni e al Gabinetto 
della Presidenza del Consiglio di prorogare gli incarichi delle posizioni organizzative e alte 
professionalità fino al secondo mese successivo alla data di insediamento dei nuovi responsabili 
delle direzioni individuati dai relativi bandi e comunque entro e non oltre il mese di maggio 2013; 
 



Viste le deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza n. 34, 35 e 36 del 7/3/2013 con cui sono stati 
individuati i responsabili del Segretariato, delle Direzioni del Consiglio regionale e del Gabinetto 
della Presidenza del Consiglio; 
 
Ritenuto di individuare nel 2 maggio 2013 la decorrenza delle nuova dell’organizzazione e 
l’individuazione dei codici alfanumerici identificativi contenuti nell’allegato A e che pertanto il 1° 
maggio si intende quale ultimo giorno di assegnazione dei precedenti incarichi; 
 
Viste le proposte di assegnazione degli incarichi dirigenziali pervenute dai responsabili delle 
direzioni e dal Segretario generale del Consiglio regionale (prot CR 12976/A0300 del 24/04/2013); 
 
Ritenuto di condividere tali proposte sia in merito agli incarichi dirigenziali che di vicari dei 
direttori; 
 
Considerato che le modifiche apportate alle strutture apicali del Consiglio regionale non sono tali 
da richiedere agli attuali incaricati competenze e professionalità diverse da quelle possedute e che 
tutti i dirigenti riceveranno l'incarico di responsabilità di settore o dello staff ad “alta professionalità 
tecnica” nella stessa direzione in cui prestano servizio a seguito della riorganizzazione; 
 
Ritenuto di assegnare gli incarichi ai Dirigenti così come risultante nell'allegato A fino al 30/4/2017 
ovvero, se antecedente, fino alla data di risoluzione consensuale o unilaterale del rapporto di lavoro 
dirigenziale; 
 
Ritenuto altresì di fornire indicazione al Segretario generale, ai responsabili delle direzioni del 
Consiglio regionale e al responsabile del Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale di 
rinnovare entro il mese di maggio 2013, fatte salve le eventuali e opportune modifiche alle 
declaratorie o ai relativi responsabili, gli incarichi delle posizioni organizzative e alte 
professionalità attualmente in essere, fino al 1/1/2014 o, se antecedente, fino alla data di 
sottoscrizione di un accordo sindacale decentrato che modifichi l’attuale utilizzo del fondo per le 
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività. Gli incarichi non potranno comunque 
superare la permanenza in carica degli attuali responsabili di direzione e si risolvono in caso di 
risoluzione consensuale o unilaterale del rapporto di lavoro del personale delle categorie. 
 
Atteso che, ai sensi dell’art. 5 c. 2 della l.r. 23/2008 e s.m.i, è stata preventivamente informata la 
commissione consiliare competente e sono state informate le organizzazioni sindacali; 
 
Visto l'art. 43 della l.r. 7/2001 così come modificato dalla l.r. 22/2009; 
 
vista la l.r. n. 7/2001 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 7/2011; 
vista la DUP 185/2008 e smi 
 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 
 

Delibera 
 
1. di stabilire che il nuovo assetto organizzativo di vertice del Consiglio regionale, ad organico 
invariato, si articola in 3 direzioni e 13 settori a cui si aggiungono le attuali strutture di supporto 



agli organi di vertice di direzione politico-amministrativa (le segreterie dei Gruppi consiliari e gli 
Uffici di Comunicazione del Consiglio regionale) 
2. di applicare, realizzate tutte le condizioni previste dalla l.r. 23/2008 e s.m.i, la nuova 
organizzazione di cui all'allegato A comprendente i nuovi codici delle strutture, le nuove 
declaratorie e la ripartizione dell’organico a partire dal 2 maggio 2013; 
3. di considerare il 1° maggio 2013 l'ultimo giorno di assegnazione dei precedenti incarichi dei 
dirigenti del Consiglio e di stabilire le scadenze dei nuovi incarichi, riassunte nell’allegato A, 
coincidenti con il 30/4/2017 ovvero, se antecedente, fino alla data di risoluzione consensuale o 
unilaterale del rapporto di lavoro dirigenziale; 
4. di fornire indicazione al Segretario generale, ai responsabili delle direzioni del Consiglio 
regionale e al responsabile del Gabinetto della Presidenza del Consiglio regionale di rinnovare entro 
il mese di maggio 2013, fatte salve le eventuali e opportune modifiche alle declaratorie o ai relativi 
responsabili, gli incarichi delle posizioni organizzative e alte professionalità attualmente in essere, 
fino al 1/1/2014 o, se antecedente, fino alla data di sottoscrizione di un accordo sindacale decentrato 
che modifichi l’attuale utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttività. Gli incarichi non potranno comunque superare la permanenza in carica degli attuali 
responsabili di direzione e si risolvono in caso di risoluzione consensuale o unilaterale del rapporto 
di lavoro del personale delle categorie. 
5. di dare mandato alla Direzione Amministrazione, personale e sistemi informativi di provvedere 
ad assegnare il personale tra le diverse direzioni sulla base del nuovo organico delle nuove direzioni 
6. di stabilire che la decorrenza potrà, se successiva al 2 maggio, coincidere con la determinazione 
dirigenziale di assegnazione del personale qualora insorgessero problemi legati alla funzionalità 
informatica complessiva della nuova organizzazione. 
 
 

Allegato 


























